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Duplicazioni PAT



Intervengono:

Prof.Andrea Nicolussi
professore ordinario di diritto civile 

presso l’Università Cattolica di Milano

Dott. Aldo Bonomi
presidente del consorzio AASTER (Associazione 

Agenti per lo Sviluppo del Territorio)
 

Dott.ssa Marina Calderone
presidente del Comitato Unitario Permanente 

degli Ordini e dei Collegi Professionali Nazionale

On. Pierluigi Mantini
deputato della Camera, 

membro della Commissione Giustizia (UDC)

Sen. Pasquale Giuliano
presidente della Commissione Lavoro, Previdenza 

Sociale (PDL)

On. Stefano Zappalà
deputato al Parlamento Europeo (PDL)                    

- in videoconferenza -

Modera:

Prof. Luca Nogler
preside della facoltà di Giurisprudenza 

dell’Università di Trento, professore ordinario di 
diritto del lavoro. Presidente del Nucleo Tecnico di 
valutazione inerente la L.P. 4/07 sulle professioni.

Il tema

Le libere professioni costituiscono una 
presenza fondamentale nelle società 
contemporanee in  ambiti di rilievo 
costituzionale quali: salute, sicurezza, 
giustizia, scienza, cultura, finanza, 
ambiente, territorio...

Il mutamento di valori, connesso all’attuale 
fase di congiuntura economica, rinforza 
l’idea che il lavoro debba attingere 
alla dimensione dell’individuo e alla sua 
vocazione professionale –Beruf- .

L’identità professionale è ora messa in 
discussione dalle trasformazioni collegate  
ai  processi  di  globalizzazione  e  alla 
correlata spinta verso “l’anomia” della 
produzione.

Le implicazioni sono profonde ed incidono 
sul rapporto fra professionista e utente, 
sulle connesse responsabilità, sugli 
strumenti di controllo e/o di autodisciplina 
delle professioni,  mettendo così in gioco 
sia l’etica personale che la regolazione 
pubblica in tutte le sue dimensioni. 

Legge provinciale 14 febbraio 2007, n. 4 

“Interventi per favorire l’accesso alla 
professione e la formazione continua nelle 
professioni intellettuali”

Tale legge è finalizzata a sostenere 
la qualificazione e la competitività dei 
professionisti iscritti agli Ordini e Collegi 
trentini (circa 18.000). Viene applicata in 
base ad un accordo di programma tra gli 
Ordini e i Collegi  professionali trentini e 
la Provincia Autonoma di Trento, secondo la 
logica del partenariato, con il supporto di un 
Nucleo Tecnico di valutazione e di un Tavolo 
di Monitoraggio.

In questi due anni di applicazione della legge, 
sono stati co-finanziati corsi di formazione 
d’ingresso, formazione continua e progetti di 
ricerca-intervento sulla certificazione, sulla 
carriera professionale, sulla qualificazione 
dei servizi e sull’apertura al contesto 
internazionale.

Questa è una delle misure con la quale la 
Provincia Autonoma di Trento intende 
valorizzare le professioni intellettuali, il loro 
potenziale professionale, con particolare 
attenzione ai giovani, in un quadro favorevole 
all’innovazione a beneficio dei cittadini e del 
Territorio.


